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Davis: 2-1 dopo la seconda giornata 

I Lloyd assicurano 
all'Inghilterra 

il punto del doppio 
i ' , . 

La vittoria dei due fratelli a scapito di Panatta 
e Bertolucci, dopo oltre quattro ore di gioco 
massacrante — Oggi gli ultimi due singolari 

Infliggendo un colpo mortale al prestigio del campionato e agli interessi che vi stanno dietro 1 

Il drastico gesto di Ferrari 
Oggi il Giro 
dell'Umbria 

LONDRA. 6 
Gli italiani Panat ta e Ber

tolucci hanno perduto il «dop
pio » di Coppa Davis con gli 
inglesi John e David Lloyd, 
dopo una estenuante parti ta 
durata ben quat tro ore, in
somma una vera e propria 
maratona. Questo il punteggio 
finale per gli inglesi: 6-8. 3-0, 
6-3, 18-16, 6 2. Dopo questa se
conda giornata l'Italia condu
ce perciò per 2 a 1 la finale 
della zona europea. Ma vale la 
pena ritornare su questo «dop | 
pio » che sembrava essersi 
messo bene per i due italiani. 
Le prime due partite erano 
state vinte senza troppi pro
blemi per cui non si attende
va che una facile afferma
zione finale. Ma nel terzo 
set si è verificata la graduale 
rimonta inglese, favorita da 
un certo calo degli azzurri 
soprat tut to da parte di Pa
nat ta . Il terzo set era ap 
pannaggio degli inglesi, men
t re il quarto faceva registrare 
un altalena di giochi tan to da 
concludersi a favore degli in
glesi per 18-16. Alcune decisio 
ni del giudice hanno sollevato 
le proteste onche piuttosto e-
nergiche del capitano Nicola 
Pietrangeli, ma ormai era 
chiaro che l due azzurri era
no avviati verso una inopina
ta sconfitta e così è stato. 
Il quinto set. infatti, è s tato 
una passeggiata per i due in
glesi che hanno vinto 6-2. 

Più sporadica di ieri la pre
senza dei tifosi italiani sugli 
spalti, ma egualmente chias
sosa. 

Il primo set dell 'incontro 
t ra i fratelli Lloyd e la cop
pia italiana ha avuto una 
storia regolarissima, soprat
tut to in confronto agli altri 
fino al break decisivo, al 
quattordicesimo gioco, otte
nuto da Pana t t a con uno 
stupendo colpo vincente, una 
voice incrociatisslma ottenuta 
con un tuffo sulla destra da 
portiere di calcio. 

Superato il primo set col 
punteggio di 8-6. gli azzurri 
hanno avuto vita facile nel 
secondo, con break decisivo 
sul servizio degli avversari 
all'ottavo gioco, per il 5-3 in 
loro favore e vittoria per 6 3 
nel gioco successivo, con Ber
tolucci al servizio. Un Ber
tolucci che in questi primi 
due set della part i ta si era 
già conquistato, a det ta degli 
stessi osservatori inglesi, la 
palma di miglior giocatore 
in campo, dal punto di vista 
del rendimento. 

Risolto in soli venticinque 
minuti anche il secondo set, 
sostenuti da un tifo di tipo 
calcistico da una rappresen
tanza di ragazzi giovanissimi 
e rumorosissimi. Pana t ta e 
Bertolucci sembravano ormai 
avviati a far un sol boccone 
dei fratelli Lloyd. Questi han
no invece organizzato nel ter
zo set una inaspettata resi
stenza. Gli italiani continua
vano a giocare un tennis pre
gevole. ma la coppia inglese, 
con un colpo di mano riusci
va a s t rappare il servizio a 
Bertolucci all 'ottavo gioco. 
portandosi 5-3 grazie ad una 
palla molto contestata chia
mata fuori a Pana t ta . 

La situazione si faceva al
quanto tesa, con il pubblico 
che rumoreggiava, ma lo sco
glio del nervosismo veniva 
superato in qualche modo (al 
rallentatore, in ripetizione, la 
palla contestata appariva ai 
più effettivamente fuori), e 
gli inglesi si assicuravano il 
terzo set col punteggio di 63 . 
Dopo il quarto d'ora d'inter
vallo. il quarto set appariva 
subito compromesso per gli 
italiani quando Bertolucci si 
faceva s t rappare il serv :zio. 
Gli azzurri dovevano combat
tere con i denti per arrivare I 
al « controbreak •-> che ottene
vano al sesto gioco, con Ber- i 
tolucci nuovamente molto ef- | 
fìcace dopo l 'appannamento 
registrato nella fase interine- . 
dia del match. i 

I fratelli Lloyd tentavano il i 
colpo gobbo s t rappando nuo- j 
vamente il servizio agli ita
liani con fasi di gioco spet
tacolari e appassionanti por 
tandosi fino a 54 e con tre set 
ball a disposizione, ma an 
cora Bertolucci e Pana t ta ri 
spondevano con freddezza e 
un ottimo tennis riportando 
la situazione in parità sul 5.» 
Si procedeva con grande ten 
sione. fino al momento del 
break dec :sivo. Ma per arri 
varci bisognava passare attra
verso una interminabile serie 
di scambi, di sofferenze, an 
che di discussioni per una 
palla disputata (questa volta 

apparentemente con erronea 
chiamata contro gli azzurri). 
La spuntavano infine, clamo 
rosamente, gli inglesi per 18 
16, in uno dei più lunghi set 
che si ricordi in Coppa Davis 

E bisognava andare al quin
to per avere il nome dei vin
citori. 

Come sempre accade nel 
tennis dopo un set combat-
tutusaimo. il successivo si è 
concluso rapidamente, in ap
pena mezz'ora. Sfortunata
mente questa volta la volon
tà di resistere e riprendere a 
lottare (che spiega in genere 
!e rapide soluzioni dopo ma
ratone di quel genere), l'han
no avuta gli italiani. Così la 
conquista del pun#> del 3 0 è 
stata r imandata a domani 
quando si d sputeranno gh 
ultimi due singolari. Saranno 
di fronte ì due numeri uno e i 
due numeri due. vale a dire 
Adriano Pana t ta e Roger Tay
lor da una parte. Antonio 
Zugarelli e John Lloyd dal
l'altra. Il pronastico è chia
ramente per l'Italia, anche 
dopo la sconfitta nel « dop
pio ». perché non si vede co
me il Taylor che ha perso il 
singolare d'apertura con Zu
garelli ieri pomeriggio, abbia 
alcuna possibilità contro Pa
nat ta . 

Traversare 
contro Parlov 

in ottobre 
a Milano 

CHIAVARI. 6 
I! campione italiano dei pe

si mediomassimi Aldo Tra
versare si incontrerà l'otto ot
tobre prossimo a Milano con 
il campione europeo, lo jugo
slavo Mate Parlov: il combat
timento sarà valido per il ti
tolo europeo della categoria. 

Lo ha annunciato il « ma
nager » di Traversaro, Rocco 
Agostino, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta og
gi a Chiavari. Agostino ha 
precisato che il vincitore del 
« match » si incontrerà suc
cessivamente con il campione 
mondiale dei pesi mediomas
simi, Conteh. Per prepararsi 
alla sfida con Parlov, Aldo 
Traversaro combatterà il 16 
agosto a Chiavari, sulla di
stanza delle dieci riprese, con 
lo spagnolo lese Calvez. 

può salvare 
l'automobilismo 
Uno sport che sta toccando il fondo, soprattutto a causa della faziosità e 
dell'incompetenza dei suoi massimi dirigenti • Le imprudenti prese di po
sizione del principe Mettermeli, presidente della FIA (e dell'AC tedesco) 

Una delle ultime foto di NIKI LAUDA prima dell'Incidente: 
quale volto avrà il campione dopo gli interventi di plastica 
facciale cui sarà sottoposto? 

Sciolta la prognosi per Niki 

Lauda: la plastica 
tra una settimana 

Straordinario miglioramento delle condizioni del 
campione — Le prime parole: «Potrò correre 
ancora?» — Ridotta l'alimentazione endoveno
sa, il pilota è ora in condizioni di mangiare 

Nostro servizio 
MANNHEIM. 6 

Niki Lauda sta meglio. Ha 
superato nel migliore dei mo
di la temibile infezione al
le sacche polmonari e per 
ora sembra essere sparito del 
tutto, il t imore di un improv
viso blocco renale. Anche le 
gravi ferite provocate dalle 
forti ustioni, si è parlato di 
primo e secondo grado, sono 
in via di miglioramento. Ni-

Ì ki ce l'ha quasi fatta, e 
j ciò non può che farci piacere. 
I Grazie alla sua fibra ecce

zionale è riuscito a superare 
tut te le previste crisi e da 
ieri ha cominciato a parla
re. Con voce tremula si è ri
volto alla moglie Marlene ed 
al fratello Florian chiedendo 
se in futuro, potrà ancora 
correre. 

Il pilota della Ferrarsi si 
è anche informato dell'attua
le classifica del campionato 
mondiale per conduttori, la
sciando trasparire la fiducia 
di riprendere al più presto. 

Il professor Lutz, primario 
della locale clinica universi
taria^ ha successivamente ri
lasciato una breve dichiara
zione, mettendo in rilievo il 
fatto che solo da ieri si è co
minciato a nutr ire delle con
crete e fondate speranze di 
recuperare il numero uno del 
la Ferrari . 

« Niki — ha continuato 11 
medico — tornerà ad essere 

| un uomo del tutto normale 
: molto presto. In teoria esiste 
j ancora il pericolo di una brut-
. ta ricaduta e quello di una 

improvvisa infezione, ma la 
mia equip tiene costantemen
te sotto controllo le reazioni 
del paziente. Non notremo 
mai essere colti di sororesa, 
qualora si verificasse il ben
ché minimo scompenso ». 

Il professor Lutz ha anche 
voluto sottolineare il fatto che 
Lauda ha lottato fermamente 
contro la morte: « La s»a ro-
glin di vivere — ha prose
guito — ci ha aiutali non 
poco ». 

Dalle ultime notizie avu
te possiamo aggiungere che 
le condizioni di salute di Lau
da siano migliorate in modo 
straordinario nelle ultime ven 
tiquattro ore. 

L'ultimo bollettino medico 
diramato dai responsabili del 
reparto di rianimazione pre
cisa che «l'alimentazione pei 
trasfusione del pilota è stata 
ridotta e che Niki Lauda è in 
condizione di prendere dei 
pasti leggeri». 

Da più parti è anche stata 
avanzata l'ipotesi che Lauda 
possa lasciare la clinica sin 
dai primi giorni della prossi
ma sett imana, per essere tra 
sferito all'ospedale di Lid'.vi-
gshafen nella sezione di chi
rurgia plastica. 

Permangono, tuttavia, i prò 
blemi causati dalle ustioni al
le mani ai quali va aggiun
ta un 'al t ra preoccupazione, 
forse maggiore, quella della 
lesione all'occhio destro. Una 
complicazione che nei giorni 
scorsi era passata in secon
do ordine, proprio per far 
fronte ai mali peggiori. 

Hans Reutermann 

1 Enzo Ferrari non poteva 
prendere una decisione di
versa da quella che ha pre
so. Conoscendo l'uomo, si 
può però capire con quanta 
amarezza egli sia giunto a 
ri t irare le sue macchine dal 
campionato del mondo di 
formula uno dopo che, per 
oltre venticinque anni, i bo
lidi con il marchio del ca
vallino rampante ne sono 
stati i principali protago
nisti. 

Ferrari ha fama, non usur
pata. di essere estremamen
te polemico, ma, e si deve 
dargliene at to, è tut t 'a l t ro 
che un disfattista. Egli, anzi, 
è un inguaribile ottimista, e 
non potrebbe essere diversa
mente se, a quasi o t tanta 
anni, è ancora prepotente
mente sulla breccia con la 
passione d'un ragazzo. La 
sua critica non è mai gene
rica, ma affronta temi pre
cisi, chiamando in causa 
uomini e fatti. E lo scopo 
che si propone è sempre 
quello di portare un contri
buto positivo. 

Anche stavolta, 11 suo at
teggiamento non va conside
rato una ripicca, ma una 
ferma presa di posizione per 
far r ientrare nelle regole 
uno sport che sta scivolan
do in modo preoccupante 
verso l 'anarchia. Per fermar
si agli ultimi episodi, ba
sterà ricordare i Gran Fre
mi del Sud Africa, di Spagna 
e d'Inghilterra, dove i rego
lamenti sono stati « inter
pretati » sempre a favore di 
James Hunt e a danno dei 
piloti del «cavallino». 

A Kyalami l'inglese venne 
ammesso alla prima fila no
nostante si fosse constatato 

che egli aveva « fatto » il 
tempo usando nelle prove 
una macchina che nascon
deva sotto la scocca delle 
« bandelle » aerodinamiche 
non consentite dal regola
mento. A Ja rama, come si 
ricorderà ci fu la squalifica 
di Hunt (poi revocata con 
un procedimento scandalo
so) perchè egli avrebbe usu
fruito di una macchina più 
larga di careggiata e con 
serbatoi dell'olio sistemati in 
posizione irregolare; infine in 

# La Ferrari 
l'incidente 

di Lauda viene portata via dal luogo dei-

Inghilterra. si fece ripartire 
l'inglese della McLaren ben
ché non avesse compiuto il 
giro regolamentare. 

Ciò che ha fatto traboc
care il vaso è stata la diso
nestà dimostrata dagli orga
nizzatori, ma soprattut to da
gli esponenti della FIA (Fe
derazione Internazionale Au
tomobilistica), nel cercare di 
at tr ibuire alla Ferrari le 
cause del drammatico inci
dente di Lauda. Prima si è 
detto che la macchina ave 
va perduto una ruota (che 
i meccanici, durante la so
stituzione delle gomme da 
pioggia con le « slick », non 
avrebbero fissato bene). Poi 
il principe Mettermeli, clic 
per la sua carica di presi
dente della FIA dovrebbe 
comportarsi perlomeno con 
prudenza, ha dichiarato che 
la macchina di Lauda aveva 
il serbatoio del dispositivo 
antincendio ancora pieno, il 
che, in altre parole, significa 
che non avrebbe funzionato. 
Questo non corrisponde al 
vero, perchè in tal caso il 
campicne del mondo avrebbe 
riportato bruciature alle 
gambe, cosa che invece non 
si è verificata. Non solo, 
le ustioni riportate alla te
sta da Lauda, risultate per 
fortuna assai meno gravi di 
quanto non fosse sembrato 
in un primo tempo, si de
vono attribuire soprattut to 
al fatto che il pilota si è 
tolto immediatamente il 
casco, forse perchè si sen
tiva soffocare. 

Il principe Mettermeli è 
anche presidente dell'Auto-
mobil Club tedesco e la sua 
dichiarazione appare quindi 
estremamente interessata. 

La presa di posizione di 
Enzo Ferrari è rivolta contro 
tut te queste degenerazioni 
del mondo dell'automobile e 
anche, pensiamo, contro la 
faziosità di certa stampa 
che, per chiari motivi di cas
setta, non si fa scrupolo di 
dare versioni « soggettive » 
della verità. 

Il ritiro della macchina 
più gloriosa, unica vera espo
nente di una • casa di auto
mobili. infligge un colpo 
mortale al prestigio del cam
pionato e. cosa forse più 
importante per certa gente. 
agli interessi che vi s tanno 
dietro. C'è da prevedere 
quindi che, il clamoroso 
gesto di Ferrari possa avere 
più salutari effetti di qual
siasi pur valida argomen
tazione. 

Giuseppe Cervetto 

Moser 
cerca 

il terno 
Manca Gimondi, è uccel di bosco Bitossi, rien
tra Battaglili, c'è Fabbri che si pone nell'elenco 
dei pronostici e vedremo cosa combineranno 
Riccomi, Baronchelli, Santambrogio, Zilioli, Pao-
lini, Bertoglio, Conti, Francioni e Caverzasi 
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Il profilo altimetrico dell'odierno Giro dell'Umbria 

Anche in queste due discipline è sempre più evidente la necessità di una preparazione meticolosa 

Maratona e marcia non sono più «povere» 
Chi considera Cierpinski un prodotto dell'atletica « scientifica » e rimpiange il grande Bikila dimentica che proprio l'etiope 

ha inventato la tecnica moderna della maratona — Fava ha i mezzi e il tempo per diventare un « grande » — Buon successo 

di squadra dei marciatori: adesso però Dordoni deve domandarsi perché RDT e Messico danno agli azzurri tre minuti di distacco 

Forfait degli azzurri 
di sci nautico agli 

«europei» di Piestany 
PUSIANO. 6 

La commissione tecnica del
la Federazione italiana sci 
nautico ha deciso che la squa
dra azzurra non parteciperà 
domenica prossima alla ter
za prova del trofeo europeo 
in programma a Piestany 
(Cecoslovacchia). La motiva
zione del -i forfait •> è dovuta 
all'assenza dei due p i n t i di 
forza cerne Marco Merlo e 
Silvia Terracciano. 

La squadra azzurra juniorcs 
intanto si sta preparando 
nelle acque del centro federa
le di Pusiar.o per : campionati 
europe; juniores che si svol
geranno il 14 e 13 agosto pros 
s:mo a Vilvoorde (Belgio». Il 
punto di forra dc'.].\ squadra 
dovrebbe essere Sergio Za-
nardi 

sporlfldsh-sportflash-sportflash-spoiiflash 

• N U O T O — Fabio Bracagli* ha ! 
stabilito il primato italiano dei 4 0 0 i 
i t i l e libero con il tempo di 4 * 0 3 " e i 
9 5 . I l precedente record ( 4 * 0 6 " ) 
apparteneva a Marcello Cuarducci I 
che lo aveva ottenuto ad Acapulco 
il 2 7 - 3 - 1 9 7 6 . Bracagli! ha fatto re
gistrare il notevole tempo, vin
cendo ieri sera la finale dei 4 0 0 * . l . 
ai campionati europei funiores di 
nuoto e tu l l i in svolgimento ad 
Oslo. 

• ATLETICA — La rappresenta
tiva femminile della RDT ha sta
bilito il nuovo primato mondiale 
della staffetta 4 x 8 0 0 correndo la 
distanta in 7 ' 5 4 " 2 nel corso dei 
campionati assoluti di atletica les
serà svoltisi a Berlino. I l prece
dente primato apparteneva alla 
Bulgaria con 8 ' 0 5 " 2 . Formavano 
il quartetto delle mezzolondiste te
desche Elfie Z inn . Cunhild H o i l -
meister, Anita Weiss ed Ulrike Kla-
peiynski. 

«ATLETICA — I l presidente de
stati Uniti ha insignito ieri il 

grande velocista del passato Jessy 
Owens, vincitore a Berlino di quat
tro medaglie d'oro nell'atletica leg
gera, della medaglia della libertà, 
la più alta onorelicenza civile ante-
r k w i t , 

• T E N N I S — L'argentino Cuiller-
mo Vilas e l'australiano John New-
combe. due delle migliori racchette 
del mondo, si allronteranno oggi 
sul campo centrale dell ' lbirapucra 
Cinnasium di San Paolo del Bra
sile. Al vincitore andrà un pre
mio di centomila dollari . L'attesa 
per questa sfida e grandissima e 
si prevede il tutto esaurito. Sono 
stati inlatti venduti quasi tutt i i 
dodicimila biglietti disponibili. La 
borsa di un milione di Cruxeiro è 
la più alta che sia mai stata olferta 
in Brasile per un incontro di ten
nis. Neivcoir.be ha 3 2 anni. Vilas 
ne ha ventitré. 

• O L I M P I A D I — A due giorni 
dall'inizio delle quinte Olimpiadi 
per paraplegici. Stati Uni t i . Canad=. 
RFT. Australia, Olanda e Gran 
Bretagna si sono affermati come 
i paesi più forti su un totale di 
circa quaranta. 

Secondo una classifica non uffi
ciale i l medagliere^ vede in testa 
finora l'Olanda con sette medaglie 
d'oro; seguono Stati Uniti a RFT 
con sei, mentre Canada, Australia, 
Polonia ne hanno ottenute cinque 
ciascuno. 

Maratona e marcia sono due 
discipline simili per le lun
ghe distanze che impongono. 
ma profondamente dissimili 
per la maniera di percorrer
le che esigono. Da una par
te si corre e dall 'altra si cam
mina (in fretta ma si cam
mina) . Sono gare piene di fa
scino per le vicende che pro
pongono e per i personaggi 
ciie tattilmente ne emergono. 
La marcia di Montreal (20 
km., i 50 sono stat i cancel
lati e si spera vengano riam
messi a Mosca) ha rispettato 
il pronostico mentre la mara
tona ha premiato un at leta 
che rientrava si nella ristret
ta schiera dei favoriti ma che 
non si era mai messo in luce 
con vittorie importanti prima 
d'ora. 

Waldemar Cierpinski. 25 an
ni. 28'25" sui 10.000 (tempo di 
valore, come esige la marato
na moderna) . 59 chili distri
buiti lungo 170 centimetri , è 
diventato campione d e l l a 
RDT quest 'anno correndo ì 
42 km. e 195 metri in 2 ore 
12'21"2. «c rono» di assoluto 
valore internazionale. Il suo 
successo sorprende nella mi
sura in cui si « voleva » la vit
toria di Frank Shorter per po
ter mettere qualcun al tro nel 
piedistallo dei miti accanto 
ad Abebe Bikila due volte 
vincitore della classica gara 
olimpica. 

In effetti sbaglia chi sostie
ne essersi t r a t t a to di una còr
sa deludente poiché vinta da 
un campione frutto dell '»atle
tica scientifica ». 

In queste s t rane delusioni 
e nei rimpianti per Abebe Bi
kila, il leggendario domina
tore di Roma "60 e Tokio 'r>4 
c'è la curiosa dimenticanza 
io ignoranza) che il grande 
etiope, con l 'aiuto del tecnico 
svedese Onni Niskanen, fu 
l'inventore della maratona 
moderna. 

La maratona è diventata 
come i 5.000 metri , come le 
corse-siepi. 

E ben lo sa Frank Shorter 
che si misura sempre sui 
10 mila metri e non si con
tenta di garette così, ma va 
a cercarsi avversari importan
ti che gli t ir ino il collo e lo 
costringano a grandi ritmi. 
Cierpinski. quindi, non è il 
vincitore di una gara deluden

te, ma il perfetto allievo di 
un maestro dal nome presti
gioso: appunto l'etiope Abebe 
Bikila. 

Franco Fava ha fatto la 
sua bella gara piazzandosi al
l'ottavo posto. Ma il ciociaro 
è giovane e la maratona è 
lunga (anche nel senso che 
la si può fare a lungo) e il 
tempo dovrebbe consegnarci 
un grande specialista di que
sta difficile disciplina. Ma
gnani ha fatto il 13 posto 
(e il piazzamento è buono) 

mentre Cindolo ha pagato col 
ritiro un momento difficile 
fatto • di acuti dolori alle 
gambe. 

La marcia l'ha dominata 
l'ufficiale di polizia messica
na Dame! Bautista. un azteco 
dalla pelle scura e dal dina
mismo eccezionale- Gli azzur
ri si sono comportati benis
simo col sesto posto di Ar
mando Zambaldo. l 'ottavo di 
Vittorio Visini e il decimo del 
contestatissimo Roberto Buc-
cione. E' un successo di squa

dra di notevole portata: solo 
la RDT ha fatto meglio. Ma 
il successo non ha riscontro 
nei rilevamenti cronometrici. 

Bautista ha vinto in un'ora 
24M0"4. Zambaldo ha marcia
to sui suoi limiti in un'ora 
28-25"l. 

Ciò significa che la marcia 
italiana sta a tre minuti ab
bondanti da quella messicana 
e da quella della RDT. Ro
berto Buccione è stato conte
stato soprat tut to dal capo 
settore della marcia Pino 

Dordoni. E invece Roberto. 
che in Italia è regolarmente 
«qualificato, a Montreal non 
si è preso nemmeno un'am
monizione. Pino Dordoni fa
rebbe meglio anziché conte
stare Buccione che ha con
cluso l'avventura olimpica 
con un onorevolissimo deci
mo posto, a domandarsi per
ché i messicani vanno cosi 
forte. E. possibilmente, a ri
spondersi. 

Remo Musumeci 

Dal nostro inviato 
FOLIGNO. 6. 

Piano piano la strada che 
conduce al campionato mon
diale di Ostuni s'accorcia. 
Eccoci a Foligno, sede di par
tenza del settimo Giro del
l'Umbria che domani si con
cluderà a Perugia attraver
so un percorso di 22o chilo
metri un pochino alleggerito 
rispetto alle precedenti edi
zioni e comunque impegna
tivo: la cartina è infatti un 
susseguirsi di ondulazioni 
dall'inizio alla fine, vedere 
per credere il Valico della 
Somma, le colline di Castel 
Todino e di Todi, l'arram
picata di Monte Peglia e lo 
strappo finale nel centro sto
rico dove è situato il telone 
d'arrivo. Un tracciato da se
lezione, in sostanza, e forza 
ragazzi perchè domani Alfre
do Martini prenderà appun
ti preziosi pur avendo an
cora davanti la Tre Valli 
Varesine e la Coppa Placci 
prima di stendere l'elenco 
della formazione azzurra. 

Nell'attesa, qua e là. co
gliamo nuovamente mezze 
frasi, polennchette. inviti, 
suggerimenti, rivolti al sele
zionatore il cui traguardo è 
di mettere insieme una squa
dra compatta, legata a dop 
pio filo dall'intesa e dalla 
amicizia poiché questa è la 
base essenziale per sperare 
di vedere un italiano in 
maglia iridata. Possono liti
gare gli olandesi, non pos
siamo assolutamente per
metterci di imitare i fiam
minghi, e la lezione viene 
proprio dal campionato del
lo scorso anno : agendo con 
perfetta comunione di inten
ti. gii olandesi portarono un 
loro uomo (Kuiper) sul po
dio. Andassimo a sviluppare 
il film alla corsa, troverem
mo che nulla, proprio nulla 
l'Olanda ha sbagliato, e per 
ciò ha vinto. 

E il lettore comprenderà 
come sia indispensabile il 
motto « dell'uno per tutt i e 
tutt i per uno», in una com
petizione che solitamente 
promuove un campione, ma 
non esclude una sorpresa. 
i'affermazione di un luogo
tenente. o addiri t tura di una 
mezza figura, come insegna 
il passato. E chissà perchè 
si insiste scila formula uni
ca, sul « mondiale-lotteria ». 
perchè un titolo cosi presti
gioso non viene assegnato in 
maniera diversa, in tre pro
ve. ad esempio. Il laureato 
sarebbe fuori discussione e 
sostengono questa soluzione 

la maggioranza dei tecnw 
però i timonieri dell'Unioi. 
Ciclistica Internazionale :. 
mangono sordi, testardame. 
te legati al vecchio inorine 

Alfredo Martini, diceva 
ino. è sotto tiro, nonostanì 
venga giustamente confidi 
rato uomo di ottime qualità 
Le tesi sono due: una con; 
pagine impostata su Mosc. 
(principalmente) e Gimond. 
più otto gregari di gradi 
mento (e il t rentino fa 1 no 
mi di Poggiali e Fontaneùi 
in primo luogo) oppure un.» 
rappresentativa comprenden 
te un paio di elementi clic 
nella tematica dell'unità ab 
biano il permesso di gioca ri' 
le loro carte, un Ricconii. 
un Fabbri o un Santambro 
gio capaci di cogliere la pai 
la al balzo in una situa 
zione di marcamenti , di di 
spetti e di invidia t ra ì fa 
voriti. C e poi la questiono 
di un Moser che guarda con 
sospetto (il riferimento allo 
scorso Giro d'Italia è ovvio > 
ai candidati della Scic, o ;> 
Baronchelli. Paoluii. Cavei 
zasi e compagnia. 

E qui il commissario tecni 
co dovrà smussare gli an 
goli. parlar chiaro e tondo. 
tener fede al principio enun 
ciato: ehi non accetterà !;i 
par te assegnata, r imarrà a 
casa. 

Martini vuole una squadr.i 
di fratelli. 

E tornando al Giro do". 
l'Umbria ricordiamo un'altra 
gara in cui il nome di Moser 
figura due volte di seguito 
C74 e 75», sicché se Fran 
ecsco dovesse imporsi pure 
domani, sarebbe un terno 
secco. Manca Gimondi (ini 
pegnato nei circuiti francesi 
e belgi), è uccel di bosco 
Bitossi. rientra Battaglili. 
e' Fabbri che si pone nel 
l'elenco dei pronosticati, e 
vedremo cosa combineranno 
Riccomi, Baronchelli. San 
tambrogio. Zilioli, Paollni. 
Bertoglio, Conti e Francioni. 
nonché altr i corridori se 
gnati sul taccuino di Mar 
tini. 

L'Umbria è bella e calda. 
L'amico Houbreehts informa 
il sottoscritto t he in Be'. 
gio il a c lan» di Maertcn» 
fa la guerra a De Vlaeminck 
chiedendo l'esclusione di Ro 
ger dalla nazionale. Affari.. 
esteri, benché la bocciatura 
di un De Vlaeminck sarebbe 
uno scandalo, o pressapoco 
Intanto i nostri facciano 1) 
loro dovere. Perugia e Mar
tini meritano una bella gior 
nata di ciclismo. 

Gino Sala 

Il presidente lascia al fratello la responsabilità dell'acquisto del centrocampista 

Umberto Lenzini riapre 
il «capitolo Cordova » 

In realtà a decidere sarà soltanto il CD • Vinicio ha dato il suo « placet » ma non ha ufficialmente 
richiesto il giocatore • Necessario fare chiarezza • Oggi l'ing. Paruccini a Pievepelago per i reingaggi 

, UT rimbalzata ieri da Pie-
! velago. dove la Lazio si tro-
I ro an ri: ro dal 1. agosto, la 
I notizia secondo la quale ti 

« capìtolo-Cordova » non sem
bra affatto chiuso. A ria
prirlo pare sia stato lo stes
so presidente Umberto Len
zini, giunto nella località del 
modenese nella serata di gio
vedì. Il presidente avrebbe 
fatto dichiarazioni di questo 
tenore: « Vi annuncio che 
ho rimesso la questione di 
Cordova nelle mani di mio 
fratello Aldo. Dovrà essere 
lui ad assumersi la respon
sabilità dell'acquisto dell'ex 
giallorosso ». Umberto Len
zini pare abbia anche adom
brato l'ipotesi che suo fra
tello sia «invaghito» di Cor
dova, per cui c'è chi sostie
ne che l'arrivo di «Ciccio» 
alla Lazio sia questione di 
giorni se * non di ore, cosa 
possibile se Cordova dovesse 
riscattare la lista. 

Il presidente Lenzini avreb
be anche sostenuto che l'e
ventuale arrivo di Cordova 
decreterebbe la cessione di 
un centrocampista a novem
bre /sembra abbia accennato 
a Badiani). Ora alcune con
siderazioni si impongono. Ci 
pare che Umberto Lenzini 
abbia sfondato una porta a-
perta, quando parla di « re
sponsabilità » del fratello Al
do. Le decisioni non soltan
to per quanto riguarda Cor
dova ora st prendono colle
gialmente, per cut la « re
sponsabilità » non è di una 
singola persona ma dell'in
tero CD. Inoltre c'è da tener 
presente che Vinicio se non 
ha chiesto esplicitamente Cor
dova, non ha neppure det
to « no » al suo acquisto, an
zi ha dato il suo placet. Ep-
poi non è certo Umberto Len
zini che deve stabilire la 
cessione di. giocatori a no
vembre, semmai è compito 

dell'allenatore. 
Quello di Cordova è di

ventato un «cason dopo le 
dichiarazioni di Re Cecconi, 
fatte dal biondo centrocam
pista laziale con il precido 
intento di sgombrare il cam
po da possibili equivoci, e 
quindi chiaramente contro lo 
arrivo di Cordova in quanto 
ciò avrebbe creato nuovo mal
contento tra i giocatori, in 
un momento in cui Vinicio 
sta ridando all'ambiente un 
clima di tranquillità. 

A questo punto, però.' non 
vi è dubbio che si imponga
no delle chiarificazioni pro
prio da parte del dott. Aldo 
Lemmi, chiamato in causa 
dalle dichiarazioni di Re Cec-
coni, del vicepresidente Rù
tolo e del fratello Umberto. 
Non ci si può tirare indie
tro. visto che ora il « padro
ne del vapore » non è più 
soltanto Umberto Lenzini. ma 
che i due fratelli Angelo e 

Aldo e un gruppo di conti 
glieri detiene ì due terzi del 
pacchetto azionario, e han
no quindi potere decisionale. 
Ma a prescindere da come si 
risolverà la « questione Cor 
dova ». crediamo sia il caso 
di sottolineare come ancora 
una volta si stiano facendo 

' tante chiacchiere intorno alla 
Lazio, con la conseguenza di 

I alimentare nuove perplessità 
I Ma ingomma, e possibile che 
i nella Lazio non st possa mai 

stabilire una linea generale 
I di condotta? Possibile che i 
j propositi di rinnovamento, di 
< ristrutturazione finiscano per 
I far scattare invariabilmente 
) la molla delta «fiera delle 
, vanità »? Ma veramente», vo 
l gliamo essere seri. Ultima no

tizia: oggi arriverà a Pieve-
pelago l'ing. Paruccini. inca
ricato ufficialmente di trat
tare t reingaggì. 

g. a. 

Il millesimo Oscar è 

IL GIARDINO 
DEI FINZhCONTINI 

di Giorgio Bassani 

Introduzione di Eugenio Montale 
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